
 
 

UFFICIO DEL GIUDICE DI PACE DI TREVISO 
 
 

 
 

Al Sig. Presidente dell’Ordine Avvocati di Treviso 
 
 

 
 
Oggetto: duplicati di decreti ingiuntivi richiesti ex art. 476 c.p.c. 
 

 
 

 Egregio sig. Presidente,  
le scrivo per segnalare  che a partire dal mese di gennaio 2017 si sono verificate numerose richieste 
ex art. 476 c.p.c.  di duplicati di decreti ingiuntivi per smarrimento dei titoli originali . 
 Va premesso che a causa del ritardo da parte dell’Amministrazione centrale nell’attivazione 
del P.C.T. presso gli uffici dei Giudici di Pace, le procedure di rilascio delle copie autentiche ed 
esecutive dei decreti sono tuttora cartacee ed impegnano il personale amministrativo in modo 
significativo (ben 4500 decreti sono stati emessi nel 2015 e 4100 nel 2016). 
 Sinora gli originali dei decreti ingiuntivi sono stati messi a disposizione degli avvocati senza 
particolari formalità per la formazione delle copie necessarie e l’apposizione dei timbri, ma ben 5 
decreti originali con le relative copie predisposte dagli avvocati non sono stati piu’ reperiti 
nell’apposita cassettina dove dovevano essere riposti dopo la formazione delle copie . 
Non e’ dato sapere esattamente da cosa cio’ sia dipeso , e sul punto verranno svolti accertamenti . 
            In ogni caso  ciò costringera’ per il futuro la cancelleria dell’ufficio, già in difficoltà a 
causa delle note carenze di organico e dei pesanti carichi di lavoro, ad effettuare maggiori controlli 
sul rilascio delle copie e sulla riconsegna degli originali, rallentando ulteriormente l’attività degli 
sportelli.  
           E’ mia intenzione chiedere a tal fine l’applicazione di un addetto di cancelleria dall’ufficio 
del Giudice di Pace di Conegliano onde migliorare l’efficienza del servizio , ma in ogni caso la 
prego di voler sensibilizzare gli studi legali affinche’ venga posta particolare attenzione nella 
restituzione degli originali dei decreti . 
  
           La ringrazio della cortese collaborazione e le porgo  cordiali saluti 
 

Treviso, li 02/03/2017 

Il Giudice Coordinatore 
                                                                                                                         Dott. Francesco Sartorio 
  


